


 



 



 



 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



a massimo





Non ci dovremmo considerare sem-
plicemente degli storici delle passate ma-
gnificenze della psicoanalisi. Non siamo 
ancora morti e non c’è nessun bisogno di 
passare il tempo ad assistere al nostro fu-
nerale. Non trovo interessante stare perpe-
tuamente a celebrare le esequie della psi-
coanalisi; mi piace anche assistere a una 
delle sue molte rinascite.

(W.R. Bion)

Niente è più temibile del dire qualcosa 
che potrebbe essere vero.

(J. Lacan)
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Prefazione

Quando egli racconta le sue storie, è come se l’orologiaio
ci mostrasse il meccanismo di un orologio, illustrando e

spiegando a una a una le mille molle e rotelline.
Poi d’improvviso (la sua morale è sempre improvvisa),

egli lo volta e noi vediamo che ora è.
Anche in ciò queste storie somigliano all’orologio:

esse risvegliano il nostro primissimo stupore di bambini
e non smettono di accompagnarci per tutta la vita.1

(Walter Benjamin)

Ogni libro pubblicato nella collana ha una voce parti-
colare ed è frutto di un’esperienza che l’Autore mette in 
opera con un rinnovato desiderio di saperne di più e con-
dividere in un progetto. Questo lavoro è di grande preci-
sione e mi ha richiamato la citazione benjaminiana dell’o-
rologiaio che conosce perfettamente tutto il meccanismo 
dell’orologio e ne sa ben descrivere tutte le particolarità.

Nel caso che ci occupa scopriamo con interesse una 
lettura singolare e nuova che ripercorre l’opera di Bion 

1.  G. Agamben, (a cura di) Ombre Corte. Scritti 1928-29, Einaudi, To-
rino, 1993, p.421
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attraverso quelle che sono state le sue domande esi-
stenziali e le tappe significative del suo percorso.

Si tenta di rispondere a quelle domande esistenziali 
quali: come diventiamo reali? come riusciamo a vivere 
ciò che siamo? come possiamo farlo attraverso l’espe-
rienza psicoanalitica? Il testo accessibile agli studiosi, 
ma anche ai curiosi che desiderano saperne di più su 
un autore come Bion che ha dimostrato sia una for-
za innovativa, dopo la svolta freudiana, sia un grande 
amore nella cura capace di ispirare ogni psicoanalista 
sulla propria modalità di porsi anche da un punto di 
vista teorico-clinico.

Un libro aperto quindi alla teoria e alla clinica anche 
a diverso orientamento al fine di trovarne quei principi 
che hanno animato il pensiero originale.

Il libro ha una postfazione di Antonino Ferro, da 
sempre uno degli eredi del pensiero di Bion, che ha tro-
vato questo testo di grande attualità e particolarmente 
accessibile al pubblico, ma anche ad esperti del settore, 
nonché a scuole di specializzazione e iter accademici.

Ospitare questo testo nella sezione Studi della Col-
lana lo rende un riferimento proprio nell’ambito dello 
studio e della ricerca; questo l’auspicio che possa così 
produrre nuove angolature ed essere di aggiornamento 
attraverso ulteriori esperienze di teorici e clinici.

In particolare l’autore è uno psicoanalista ad orien-
tamento lacaniano, ma anche studioso e filosofo; 
comparativo di approfondimenti peculiari sia biogra-
fici sia sugli scritti con passione e curiosità, scovando 
quella novità a volte sottesa e che non sempre è facile 
cogliere.




